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‰‰ Ha preso il via il primo
corso per operatore mecca-
nico di Randstad in collabo-
razione con l’ente Forma
Futuro e l’associazione di
imprese Automation Farm:
per rispondere alle richieste
di personale delle aziende
del territorio, viene offerta
gratuitamente a 12 ragazzi
una formazione sulle com-
petenze di base in ambito
meccanico. Con 80 ore di le-
zioni in presenza (su dise-
gno meccanico, strumenti di
misura e di officina, basi di
saldatura, carpenteria e la-
vorazioni meccaniche su
macchine a controllo nume-
rico), troveranno opportuni-
tà occupazionali nelle azien-
de partner del progetto e in
altre del territorio.

Il giorno della campanella
d’inizio è stato anche quello
dell’accoglienza. Tra i «ban-
chi», fiore all’occhiello spicca
la partecipazione femminile.
Rosa e Tiziana, convinte che
«la meccanica sia un mestiere
adatto anche alle donne, a
patto di avere lo spirito giu-
sto», cominciano con grinta.
«Partiamo - ha detto il docen-
te Ivo Bosetti - con quattro
ore di tecnologia al mattino e
quattro ore sulla sicurezza
negli ambienti di lavoro al po-
meriggio, fondamentali per
approcciarsi alle officine».

All'incontro hanno parte-
cipato, per Randstad, Isabel-
la Robotti (Unit manager
della filiale di Parma), Katia
Mezzini (Project manager
speciality technical), Fran-
cesca Malazzi, account ma-
nager. Per Forma Futuro, la
coordinatrice Cornelia Bevi-
lacqua e Marco Mirabile.

Claudia Olimpia Rossi
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‰‰ Roma Stime di crescita
quasi dimezzate e ritorno
delle battaglie sui decimali:
la guerra in Ucraina gela gli
scenari di una ripresa galop-
pante anche nel 2022 e co-
stringe il governo a rivedere
tutte le previsioni. Lascian-
do pochi spazi, almeno per il
momento, per immaginare
corposi interventi in deficit.
Il nuovo pacchetto di aiuti,
che arriverà dopo Pasqua
una volta che anche il Parla-
mento avrà licenziato il Def,
potrà contare, senza scosta-
mento, su una dote limitata
a 4-5 miliardi. Almeno nel
quadro di partenza che Ma-
rio Draghi e Daniele Franco
presenteranno oggi ai partiti
della maggioranza che chie-
dono di fare molto di più.

Serve «una manovra»
scandisce il Pd convinto che
fare più deficit, arrivati a
questo punto, non possa più
essere «un tabù». I dem si ac-
codano alle richieste avan-
zate a più riprese da Lega e
M5S di fare extradeficit per
ridurre in modo deciso l’im-
patto del conflitto in Ucrai-
na su famiglie e imprese,
mentre Fi e Iv predicano più
cautela. Il governo finora ha
sempre opposto una politica
dei piccoli passi, che il pre-
mier e il ministro dell’Eco-
nomia sarebbero intenzio-

nati a seguire anche questa
volta. Il quadro, è il ragiona-
mento di queste ore, è più
incerto che mai.

Il quadro tendenziale do-
vrebbe vedere il Pil scendere
al 2,9%, facendo leva anche
sul buon andamento delle
entrate (che nei primi due
mesi hanno registrato un
boom a +16,8%). Il debito
dovrebbe essere confermato
«in calo» anche «grazie all’in-
flazione che fa crescere il Pil
nominale», spiega la sottose-
gretaria al Mef Cecilia Guer-
ra. «Pensiamo - aggiunge - di
avere uno spazio per un in-
tervento espansivo». Il defi-
cit di partenza potrebbe sali-
re attorno al 5%, lasciando
un margine dello 0,5-0,6%,

circa 10 miliardi, senza toc-
care l’indebitamento pro-
grammato al 5,6%. Circa 5
miliardi e mezzo andranno
però «restituiti» ai fondi del
Mef, momentaneamente
utilizzati a copertura dei de-
creti bollette. Resterebbero 4
miliardi, 4 miliardi e mezzo
per un nuovo pacchetto a so-
stegno dell’economia, che
guarderà molto alle imprese,
sfruttando il nuovo quadro
di aiuti di Stato per l’emer-
genza, ma anche alle fami-
glie, che dai dati l’Istat nel-
l’ultimo trimestre dell’anno
hanno visto un timido recu-
pero del potere di acquisto
già eroso, secondo i consu-
matori, dall’aumento dell’in-
flazione. Ci sarebbe, comun-
que, un margine ulteriore di
trattativa ma rimanendo en-
tro la soglia del 6%. Non più
di qualche decimale, quindi.
Niente a che vedere con le ri-
chieste di manovre da 20-30
miliardi dei partiti.

Certo, ci sono ancora
«molte emergenze» ammet-
te il viceministro all’Econo-
mia Laura Castelli e «servirà
coprire ancora il caro prezzi
delle materie prime» e soste-
nere, dice anche Guerra, «le
fasce deboli» e le imprese
energivore ma anche di altri
settori, «come la ceramica».

Silvia Gasparetto

Cabina
di regia
Oggi do-
vrebbe arri-
vare il via
libera al nuo-
vo quadro
di finanza
pubblica e si
attende la
convocazione
del Consiglio
dei ministri.
Nel pomerig-
gio Draghi
riunirà la
cabina di
regia, che
non si
p re a n n u n c i a
semplice.
Nella foto,
l ' i n g re s s o
di Palazzo
Chigi.

‰‰ Onorare i contratti com-
merciali alle stesse condizio-
ni pre-crisi, a fronte delle
conseguenze degli eventi
bellici internazionali, del
grave problema energetico,
dell’aumento del costo delle
materie prime e della loro
scarsità, diventa sempre più
complicato per le aziende.
Ma sono diversi gli strumen-
ti cui le pmi possono ricorre-
re per fronteggiare questo
scenario. In primis, la rine-
goziazione.

Il tema è stato al centro di
un webinar del Gruppo im-
prese artigiane in collabora-
zione con Sinergie Forensi.
«Alla luce dei tempi, non è
pensabile che le imprese
possano continuare a lungo
a lavorare in perdita, per
questo è importante appro-
fondire le modalità di revi-
sione dei contratti», sottoli-
nea il presidente del Gia
Giuseppe Iotti.

Moderate dal collega Fau-
sto del Fante, le avvocatesse
Antonella Guareschi e Mari-
na Ronchini forniscono alcu-
ne indicazioni pratiche: «An-
zitutto occorre prevedere una
comunicazione all’altra parte
circa l’esistenza di circostan-
ze che costituiscono causa di
forza maggiore, individuabili
dall’elenco rivisto dalla Ca-
mera internazionale di com-
mercio nel 2020. Utile poi in-
serire una clausola di proie-
zione temporale decorsa la
quale, se non verrà meno la
circostanza causale, il con-
tratto si intenderà risolto».

Di certo la strada più au-
spicabile è quella della rine-
goziazione: «In tal caso, per i
contratti in essere occorre-
rebbe inserire condizioni
che regolino la ripartizione
dei rischi relativi agli eventi
impeditivi e che prevedano
l’impossibilità o l’eccessiva
onerosità sopravvenuta (ad
esempio clausole di har-
dship, per mutato equilibrio
economico)», aggiunge la le-
gale Marina Cafferata.

Antonella Del Gesso
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Formazione
I partecipanti
nel giorno
inaugurale
del corso
di Randstad
con Forma
Futuro e le
imprese di
Automation
Farm.

Parma, percorso al via
Formazione
per le imprese:
12 ragazzi
diventano tecnici

Incontro Gia
Contratti
onerosi per
crisi: ecco
come fare

Governo I partiti chiedono più deficit ma Draghi frena

Def ridotto per guerra
Aiuti per 4-5 miliardi

Tlc Resta la proposta sulla rete unica. Domani la riunione del cda

Tim, tramonta l'opa del fondo Kkr
‰‰ Milano L’opa di Kkr su Tim

tramonta e la Borsa ne prende at-
to col titolo ormai piantato a 0,31
euro (-0,89% la variazione in chiu-
sura). Di fronte alla non volontà
dimostrata finora dal gruppo tele-
fonico di concedere una due dili-
gence e, ancora di più, alle inter-
locuzioni col governo evidente-
mente non andate come sperato,
il fondo infrastrutturale rinuncia
di fatto alla proposta d’acquisto
da 10,8 mld di euro fatta a novem-
bre (quando aveva indicato un

prezzo di 0,505 euro per azione).
Non sbatte tuttavia la porta e si

prepara piuttosto a rientrare dalla
finestra. In particolare sulla rete
unica, dove ormai Tim è in marcia
insieme a Cdp per arrivare a unire
la propria rete con Open Fiber. Si
tratta di un progetto in cui conflui-
rebbe Fibercop, la società della rete
secondaria di Tim, della quale Kkr
ha il 37,5% avendo investito un
paio di anni fa 1,8 miliardi. «Rima-
niamo a vostra disposizione per
completare la dovuta due diligence

sulla transazione proposta o esplo-
rare qualsiasi altra operazioni nel-
l’interesse della società, dei suoi
azionisti e dell’Italia», è la chiusura
della lettera di risposta inviata lu-
nedì sera dal fondo americano al
cda di Tim. Sarà la riunione del
board, domani, a prenderne atto.
In più sul tavolo dovrebbe esserci la
proposta di Cvc, interessato a rile-
vare il 49% di EnterpriseCo, la parte
del business dei servizi del gruppo,
previsto nel piano stand-alone di
Tim, dedicata ai grandi clienti.


